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L’ex prefetto di Catania Sammartino nominato consigliere
«Il nostro territorio deve diventare attraente per i giovani»
GIAMBATTISTA PEPI

CATANIA. Il Consiglio superiore del-
la Banca d’Italia, presieduto dal go-
vernatore Ignazio Visco, ha nominato
l’ex prefetto di Catania, Claudio Sam-
martino, consigliere con funzione di
censore del Consiglio della filiale di
Catania della Banca Centrale Nazio-
nale. Sammartino è stato prefetto a
Savona, Taranto, Reggio Calabria e a
Catania dal 2018 fino a gennaio 2021
prima di andare in quiescenza.

Alla luce della lunga e prestigiosa car-
riera, questa nomina cosa significa?
«È un onore. Il lavoro e l’impegno sa-
ranno certamente interessanti e sti-
molanti. Il Consiglio è un osservato-

rio di particolare rilievo formato da e-
sponenti autorevoli del mondo dell’e-

conomia, del mondo accademico e del
mondo delle professioni. Nella prima
riunione a cui ho partecipato gli in-
terventi e le comunicazioni sono stati,
infatti, dedicati, tra l’altro, all’analisi
dei divari di genere nel mercato del
lavoro e alla presentazione e alla de-
scrizione del lavoro fatto dalla strut-
tura commissariale della Zes della Si-
cilia Orientale. I temi affrontati sono
cruciali e decisivi per la convivenza
sociale e per lo sviluppo della Sicilia e
del Mezzogiorno».

Lei ha operato in città del Mezzogior-
no caratterizzate da tensioni sociali,
alta disoccupazione, delinquenza
minorile, problemi ambientali. Cre-
de che le competenze e l’esperienza le

gioveranno per contribuire?
«Ho “gestito” situazioni difficili. Nel-
l’affrontare le emergenze, ho cercato,
per quanto possibile, di non esserne
del tutto assorbito, ma di cercare an-
che soluzioni che guardassero al futu-
ro. Da prefetto, ho avuto un ausilio
prezioso consultando i report e gli
studi pubblicati periodicamente su
vari aspetti e temi dalla Banca d’Italia.
Erano, e continuano a rappresentare,
una fonte illuminata e assai attendi-
bile di descrizione e analisi delle dina-
miche sociali, economiche, produtti-
ve ed istituzionali regionali, territo-
riali e nazionali con l’indicazione an-
che delle linee di tendenza e delle pro-
spettive».

La stabilità monetaria e finanziaria
assicurati dalla Banca d’Italia si sono
rivelati utili al processo di ristabili-
mento e rilancio economico del no-
stro Paese. Da un uomo delle istitu-
zioni quale contributo è legittimo at-
tendersi?
«Credo che ogni cittadino possa con-
tribuire con idee, proposte e parteci-
pazione al bene comune di fronte ai
molti problemi e criticità. Mi sembra
indilazionabile contribuire affinché
Catania non venga indicata più come
una delle città con il più alto tasso di
dispersione scolastica fra le Città me-
tropolitane e fra le comunità con il
maggior numero di madri-bambine
minorenni. L’impegno deve essere ri-
volto a superare queste criticità e, ad
un tempo, a rendere il nostro territo-
rio attraente in modo che i giovani ri-
mangano qui a studiare e a lavorare e
non emigrino al Nord o all’estero, al-
trimenti chi costituirà la classe diri-
gente di domani?». l
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Appalti: la cooptazione e l’iscrizione
all’Albo Nazionale Gestori Ambientali

I l Tar Venezia con la sentenza del 27
giugno n° 910 chiarisce alcuni a-
spetti in ordine all’istituto della

cooptazione previsto dall’art. 92 com-
ma 5 del Dpr 5.10.2010 n° 207.

Il caso riguardava il ricorso proposto
dall’Ati Alfa + Beta avverso la propria
esclusione da una gara d’appalto per-
ché la mandante cooptata era risultata
priva dei requisiti di qualificazione ri-
chiesti per eseguire il 20 % della cate-
goria di lavori Og12 (Opere ed impianti
di bonifica e protezione ambientale),
ivi compresa l’iscrizione all’albo nazio-
nale gestori ambientali.

Nella domanda di partecipazione
l’Ati specificava che la ditta Alfa, in
possesso di tutti i requisiti avrebbe ese-
guito l’80% dei lavori in misura, men-
tre la cooptata Beta solo una quota pari
al 20 %, in applicazione dell’art. 92
comma 5 del Dpr 207/2010. Il seggio di
gara escludeva l’offerta ritenendo in-
sussistenti i requisiti richiesti in capo
alla cooptata ditta Beta. L’Ati propone-
va ricorso al Tar assumendo, in buona
sostanza, che l’istituto del raggruppa-
mento in cooptazione, tuttora vigente
in quanto non abrogato dall’art. 216,
comma 14, del d.lgs. n. 50 del 2016, con-
sentirebbe ad un operatore economico
di cooptare un’ulteriore impresa priva
dei requisiti - ma che non partecipe-
rebbe alla procedura e non sottoscrive-
rebbe alcuna offerta - in presenza di tre
condizioni e segnatamente: che l’ope -
ratore economico cooptante sia in pos-
sesso di tutti i requisiti di partecipazio-
ne e di esecuzione richiesti dalla lex
specialis; che la cooptata sia in possesso
di attestazioni Soa in classifiche ade-
guate a quelle necessarie a coprire
l’importo delle prestazioni ad essa affi-
date; che alla cooptata sia stata deman-
data l’esecuzione di prestazioni entro il
20% dell’importo contrattuale. Assu-
meva altresì che per le particolari ca-
ratteristiche della cooptazione il fatto
che la cooptata sia priva del requisito
dell’iscrizione all’Anga, espressamente
richiesto dall’art. 4 del disciplinare, sa-
rebbe irrilevante. Infatti, la cooptata
non assumerebbe la qualità di concor-
rente ed eseguirebbe parte della pre-
stazione sotto la “vigilanza” di Alfa e in
base all’art. 92, comma 5, del Dpr n. 207
del 2010 non sarebbe tenuta a dimo-

strare il possesso dei requisiti richiesti
dalla legge di gara, bensì solo di quelli
concernenti le prestazioni che deve e-
seguire. Inoltre la richiesta dell’iscri -
zione all’Anga sarebbe illegittima per
violazione dell’art. 212, comma 5, del
d.lgs. n. 152 del 2006 che richiede tale
requisito esclusivamente per le attività
di bonifica dei siti inquinati, mentre
l’appalto in esame avrebbe altro sco-
po.

Il Tar ha respinto il ricorso ribaden-
do che la legittimità del ricorso all’isti -
tuto della cooptazione non è venuta
meno a seguito dell’entrata in vigore
del d.lgs. n. 50/16, come si ricava dal-
l’art. 216, comma 14, del medesimo de-
creto. Ha poi precisato che tale istituto
costituisce una forma di cooperazione
nell’esecuzione dell’appalto di caratte-
re eccezionale e derogatorio, la cui fi-
nalità è quella di consentire ad impre-
se, già qualificate nel settore dei lavori
pubblici, di maturare capacità tecniche
in categorie di lavori diverse rispetto a
quelle per le quali le stesse siano già i-
scritte. Ne consegue che il soggetto
cooptato: non può acquistare lo sta-
tus di concorrente; non può acquistare
alcuna quota di partecipazione all’ap -
palto; non può rivestire la posizione di
offerente, prima, e di contraente, poi;
non può prestare garanzie, al pari di un
concorrente o di un contraente. Ha poi
ribadito che in generale l’impresa
cooptata può non essere in possesso dei
requisiti richiesti dalla legge di gara ma
ha al contempo precisato tuttavia che il
diverso ruolo assunto nell’ambito del-
l’associazione per cooptazione non e-
sonera la mandante cooptata dall’ob -
bligo di qualificarsi per la parte di lavo-
ri assunta in proprio, in conformità al
principio di carattere generale di buon
andamento dell’attività amministrati-
va e di par condicio tra operatori eco-
nomici. Sulla scorta di tali premesse, il
Tar ha rilevato che in ogni caso la ditta
Beta non essendo iscritta all’Anga non
poteva in nessun caso svolgere quella
parte di lavori affidati in cooptazione.
Ha poi ribadito che l’appalto, riguar-
dante la messa in sicurezza permanen-
te di discariche aveva certamente e
chiaramente ad oggetto prestazioni
sensibili la cui esecuzione richiedeva il
possesso dell’iscrizione Anga. l

«Effetto Pnrr sull’edilizia
la Sicilia seconda in Italia»
Assoesercenti. Le stime di crescita sulla base dei dati di Bankitalia
e Istat. Politino: «Crescita importante, serviranno operai specializzati»

CATANIA. Sarà l’edilizia il settore su
cui avrà maggiore impatto il Pnrr,
anche in Sicilia. A fare la stima è il
Centro Studi di Assoesercenti in ba-
se ai dati di Banca d’Italia e Istat e
commentati dal presidente Salvato-
re Politino: «Negli ultimi anni il set-
tore ha registrato una crescita im-
portante per gli investimenti effet-
tuati, stimolati dalle politiche fiscali
per gli interventi di riqualificazione
del patrimonio abitativo, con livelli
occupazionali che nel 2022 sono cre-
sciuti del 15,3 per cento rispetto a
quelli del 2019 (+235 mila addetti). Si
valuta che il Pnrr nel settore costru-
zioni potrebbe determinare una
crescita occupazionale notevole, sti-
mata in circa 62.000 persone su base
annua nella media del periodo 2023-
26, pari al 6,5 per cento dei dipen-
denti e al 4 per cento degli occupati
totali nelle costruzioni del 2019. La
Sicilia, con circa 7.500 domande di
lavoro stimate, si colloca al 2° posto
nazionale, con una incidenza del
12% sul totale nazionale».

E le nuove risorse messe a disposi-
zione dal Pnrr risultano rilevanti ri-
spetto al valore aggiunto regionale
del comparto delle costruzioni, par-
ticolarmente nelle regioni meridio-
nali. Guardando ai settori nello spe-
cifico, spiccano i progetti legati allo
sviluppo della rete ferroviaria e alla
rigenerazione urbana in Sicilia.

Per quanto riguarda le categorie,
in Sicilia la maggior parte delle ri-
sorse è destinata al comparto dei la-
vori specializzati delle costruzioni
(53,8 per cento), a seguire il compar-
to delle opere di ingegneria civile
(41,2 per cento) e quello edile (5 per
cento).

Alle risorse assegnate al settore
delle costruzioni, in ogni regione si
associa la generazione di un valore
aggiunto alimentato sia dagli effetti
diretti della produzione interna, sia
da quelli indiretti, in relazione a
quanto ritorna all’edilizia attraver-
so gli altri comparti (cioè l’impatto
che l’attività negli altri settori, sti-
molata dalle risorse allocate alle co-
struzioni, ha a sua volta sul settore
edile). In termini di valore aggiunto,
attivato nelle costruzioni, la Sicilia
si colloca al 1° posto con un + 14 per

cento della media del periodo 2023-
26 rispetto alla media del 2019. Se si
considera che per il totale del nostro
Paese si parla di circa il 6 per cento in
media all’anno, la crescita del valore
aggiunto per la Sicilia sarebbe di ol-
tre il doppio, mentre si collochereb-
be al di sotto o a pari con la media
nazionale per quasi tutte le regioni
settentrionali, caratterizzate da li-
velli inferiori di risorse stanziate.

In valore assoluto, invece, la ri-
partizione regionale del valore ag-
giunto indotto dal Pnrr mostra - ri-
leva ancora Assoesercenti - come
circa la metà dell’effetto complessi-
vo sia riconducibile a cinque regioni
in quest’ordine: Campania, Sicilia,
Lombardia, Lazio e Puglia.

Ancora, secondo la Banca d’Italia,
in linea con quanto precedente-
mente rilevato, a proposito dell’am-
montare di risorse stanziate e del
conseguente effetto sul valore ag-
giunto, le regioni in cui l’impatto
sull’occupazione è maggiore in ter-
mini percentuali si trovano nel
Mezzogiorno e, in particolare, in Si-
cilia, Calabria e Basilicata. Ma ovvia-
mente l’effettiva domanda aggiun-
tiva di nuovi lavoratori dipenderà
anche dall’evoluzione dell’attività
nelle costruzioni, in base anche agli
interventi legati agli incentivi fisca-
li per la riqualificazione degli im-
mobili residenziali, che hanno cam-
biato la dinamica del settore nell’ul-

timo biennio. Per cui, se la richiesta
dovesse retrocedere, anche l’occu-
pazione incrementale generata dal
Pnrr si ridimensionerebbe, dato che
parte dell’attività da questo genera-
ta potrebbe essere svolta da mano-
dopera già assunta o mediante il
reimpiego di lavoratori a tempo de-
terminato il cui contratto è nel frat-
tempo cessato.

Considerando quindi la distribu-
zione delle figure professionali nei
comparti e le risorse stanziate a li-
vello regionale in ogni ambito, ci si
attende che in Sicilia la domanda ag-
giuntiva di lavoratori sarà partico-
larmente elevata per gli operai spe-
cializzati, seguita da quella rivolta a-
gli operai semplici. La richiesta di
queste due figure professionali pe-
serebbe rispettivamente per oltre il
53 per cento e oltre il 24 per cento.

«Questo exploit - afferma Politino
- è legato al Pnrr e alle iniziative ad
esso collegate, spesso di valore rile-
vante, che trainano la crescita degli
importi. La forte spinta sul mercato
determinata dagli interventi pro-
mossi con il Piano rappresenta u-
n’opportunità irripetibile per l’am-
modernamento e la riqualificazione
del nostro Paese. Quello che ci
preoccupa sono i ritardi nell’inve-
stimento delle risorse, la mancanza
di figure professionali qualificate
negli enti e la mancanza di manodo-
pera». l
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